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CAPODANNO A VENEZIA 
(Ecco che cosa offre la città della laguna) 

Champagne a fiumi 
per i ricchi in frack 

Sacco a pelo 
per i peones al Lido 
La riscoperta 
dei vecchi 
circoli chiusi 
La sofisticata 
festa del palazzo 
di Ca' Dario 
Per i turisti 
scalcinati 
le capannine 
al riparo 
dell'Excelsior 

VENEZIA — Piazza San Marco semivuota per la pioggia. In questi giorni la città ò piena di turisti 
che l'hanno scelta per i l fine d'anno. Anche se fa freddo, chi può fa un giro in gondola. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nevica dappertutto, ma. qui in 
Laguna piove, plano ma piove e l'acqua che 
fino al mese precedente saliva dal mare, 
adesso venendo dall'alto Infradicia chilome­
tri di tappeti stesi dal grassi commercianti 
veneziani del centro lungo quelle straordina­
rie passeggiate che solo la città della Laguna 
può offrire tra mille piccole ma preziose bot­
teghe. 

Gli alberghi sono pieni di turisti che hanno 
scoperto 11 piacere del gotico fiorito bagnato 
da una nebbia che qui in Laguna, come in 
tutta la Valle Padana, è di casa. La nebbia 
cancella l colori, attenua la durezza delle li­
nee, ammorbidisce 1 lineamenti del palazzi 
sul Canal Grande; lo scenarlo, alquanto Im­
bambolato ma suggestivo, Incatena 11 turista 
e lo convince di aver fatto un buon affare a 
scendere quaggiù dove, forse, il Capodanno 
lo passerà a letto o, età permettendo, a spasso 
In questa nuvola malaticcia che grava sulla 
città e che ricorda da vicino l fondali dell'u­
midissimo 'Biade Runner*. 'Romantica*, bi­
sbigliano a bordo di sonnecchlosl vaporetti 
In mezzo a selve di valigie; vero, ma basterà a 
soddisfare l'inarrestabile eccitazione che si 
scatenerà la sera del 31 dicembre anche negli 
animi più rammolliti del dolce e tenebroso 
paradiso della Venezia d'inverno? Le gentili 
signorine che lavorano al bureau dell'Ufficio 
provinciale turismo temono che non basterà; 
riferiscono di rispondere con crescente Im­
barazzo alle domande angosciate che tutti 1 
clienti della città ripetono di persona o al 
telefono da qualche giorno a questa parte: 
'Dov'è che si può fare qualche cosa la notte di 
Capodanno?-; 'Cosa vuole che rispondiamo 
— commentano affrante — nessuno ha pen­
sato a far divertire questa gente In questa 
benedetta notte di follia. Vengono e ci rac­
contano che a casa loro per le strade succede 
di tutto, che la gente scende In piazza, che le 
occasioni di divertimento non mancano*. 

Al più sgarbati, hanno confessato, consi­
gliano di coricarsi presto che così potranno 
guadagnare le ore del giorno dopo per sgran­
chirsi le gambe. Alternative serie alla propo­
sta di coricarsi all'ora in cui, secondo 1 vene­
ziani, vanno a letto 1 pinguini, forse ci sono 
ma sono nascoste oppure 'Salate*. Tutto que­
sto nella città che riesce ad offrire al mondo 
una delle feste più lunghe, più chiassose e 
•on the road* che l'Occidente possa oggi con­
tare: Il Carnevale, che verrà tra un palo di 
mesi e quando II freddo sarà magari ancora 
più Intenso; questione di metabolismi di 
massa, oltre che di storia e di tradizioni. A 
Capodanno va cosi, che 1 veneziani riscopro­
no 1 vecchi circoli chiusi di un tempo e tra­
scorrono le ultime ore dell'anno assieme agli 
amici (soluzione normalissima ma che nella 
Venezia-città del mondo divengono mezzi 
peccati: 'Non c'è vita — gracchia acido qual­
cuno — In questa città di fantasmi») man­
giando, bevendo e ascoltando buona musica. 

Le alternative. La più sofisticata è quella 
che si celebrerà in pompa magna nelle sale e 
nel salottlnl del prestigioso palazzo di Ca' 
Darlo sulle rive del Canal Grande. C'è un 
ufflcletto al piedi del ponte che dal Campo 
Santa Maria del Giglio porta verso San Mar­
co, che vende biglietti per la grande festa, la 
più grande dell'anno, giurano, In un luogo 
affascinante e misterioso. C'è del vero so­
prattutto nell'aggettivazione riservata alla 
celebre dimora patrizia divenuta, da qualche 
uino* questa parte, uno del migliori punti di 
riferimento per gli Incontri mondani pilotati 
in città. La grande casa aveva già alle spalle 
una tradizione alquanto torbida quand'ecco 
alla fine degli anni 60, accadde un episodio 
che ancora turba le coscienze del veneziani: Il 

conte delle Lame, ultimo proprietario del­
l'immobile prima di un lungo tourbillon di 
proprietà mascherate da sigle societarie, gio­
vane rampollo di una nobile famiglia pie­
montese, fu assassinato nel suo letto presu­
mibilmente nell'ambito di una oscura storia 
di passione e di denaro consumata nell'orto 
delle amicizie maschili del con te. Per assapo­
rare i residui di questa atmosfera spessa co-
mela nebbia di San Marco, 1 turisti più dana­
rosi o disposti a tutto pagheranno e stanno 
già pagando due-trecentomila lire e anche 
più dal momento che, così sembra, gli inviti 
sono usciti dal mercato ufficiale per entrare 
in quello del bagarini di fortuna. Quanta 
gente sarà a Ca' Dario? Di certo, non tutti 
quelli che In queste ultime ore stanno assal­
tando le botteghe di abiti rari e preziosi fiori­
ti In questi ultimi anni in coda al carnevale. I 
commercianti affermano di non avere mai 
venduto tanti frac come quest'anno, benché 
questa classicissima "mise" riesca a costare 
anche 2-3 milioni se la stoffa è la stessa che 
usa II principe di Edlnburgo, e poi, mantelli 
neri, sciarpe bianche di cachemire e cilindri. 
Fatto sta che le botteghe di lusso quest'inver­
no hanno raddoppiato o quasi le vendite ri­
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso. 
Oltre a Ca' Dario, le opportunità sono offerte 
dalle hall dei grandi alberghi, molti dei quali 
in verità sono rimasti chiusi nonostante la 
domanda piuttosto vivace (è chiuso, per la 
cronaca, anche l'hotel Ctpriani, per lavori 
pare, mentre l'anno scorso era aperto). Lag­
giù lo champagne sarà versato a dumi in 
atmosfere, c'è da scommetterci, senza stra­
vaganze, senza fantasia e senza 'liberazione*, 
tutte cose che il corridoio di un grande alber­
go in un giorno qualunque riesce a garantire 
senza troppi sforzi grazie al caso e alla con vi­
venza forzata. Per i 'peones*, per il turista 
scalcinato, le cose promettono di andare an­
che peggio; ma siccome il peggio aiuta la fan­
tasia, e possibile che l'assenza totale di regole 
consigliata da una notte all'addiaccio con 
una bottiglia In mano riesca a regalare espe­
rienze memorabili vuoi per la durezza ecce­
zionale dell'incontro con una città, sotto la 
pelle, durissima con chi non ha denaro a pa­
late, vuol per quel miracoli di comprensione 
che solo l'ultima notte dell'anno promette 
tra le pieghe, a buoni e cattivi. 

*L'anno scorso mi è andata così — raccon­
ta un ragazzo di vent'annl sceso in città con 
una piccola compagnia — giravamo da ore 
tra Calli e Campielli con le mani e la testa 
rattrappita; abbiamo sentito rumori di festa 
scendere da una finestra; abbiamo chiamato 
aluto, ci hanno fatto salire ed abbiamo pas­
sato una notte indimenticabile Insieme ad 
un gruppo di veneziani ubriachi come irlan­
desi. La cosa migliore che ci può capitare è 
ripetere il miracolo dell'anno scorso; e non 
siamo I soli che cercano occasioni del genere. 
Il giorno dopo torniamo a casa contenti*. 
Cercavano una camera In qualche pensione 
ma non l'hanno trovata anche perchè l'offer­
ta, ristretta da una massiccia serrata del pic­
coli esercizi (evidentemente hanno guada­
gnato abbastanza, senza pagar tasse, l'estate 
scorsa) è stata bruciata nelle settimane pas­
sate; e allora sono scesl al mare, al Lido, ed 
hanno sistemato sacchi a pelo e materassinl 
di gomma (gli stessi che si gettano d'estate 
sulla sabbia delle isole greche) all'ombra del­
le cupole del Grand Hotel Excelslor, riparati 
dal legno delle capannine vuote. A tutti 1 
•peones* che si aggirano senza meta per Ve­
nezia diamo un consiglio: per trovare caldo, 
amicizia e vino buono forse basterà, la notte 
del 31, bussare alla porta di quel locale molto 
veneziano che risponde al nome biblico di 
'Paradiso perduto*, In Rio di Cannareglo. 
Laggiù è la loro Betlemme. 

Toni Jop 

I giudici lanciano un'accusa 
rino dice che c iò c h e più con* 
ta è procedere c o n serietà, 
senza impazienze. 

Del le indagini abbiamo 
parlato anche con 11 P m 
Claudio Nunziata . Il P m , In­
tanto, ci conferma che Ieri 
s o n o s t i t l nominat i 1 periti, 
ot to o nove. Fra questi anche 
due bravi «esploslvlstl», uno 
del quali è u n capi tano di 
fregata di La Spezia. Gli 
ch i ed iamo se si tratta di e le­
ment i g ià Impiegati per le 
precedenti perizie sul le stra­
gi dell 'Itallcus e del 2 agosto. 
•Ci s o n o e lement i vecchi e 
e lement i nuovi». 

E c o m e v a n n o le Indagini? 

•Andiamo avanti. Non ho 
niente da dirvi. In questi m o ­
ment i dobbiamo vagliare 
tutti gli e lementi , anche l più 
modest i . Sul la base delle In­
formazioni che ci vengono 
fornite procediamo a mette­
re ass i eme degli identikit. 
S u a n d o diffondiamo un 

entikit è perché ri teniamo 
utile trovare la persone Indi­
ca ta per fargli delle d o m a n ­
de». 

Si s o n o presentati altri te­
sti? 

•Credo di si». 
La gente collabora? 
•Spero di sì» 
I tempi delle perizie saran­

n o lunghi? 

•Certamente non brevi. Le 
cose si devono fare con serie­
tà, non vi pare?» 

I periti sono tutti militari? 
•Ci sono anche i militari. 

Dobbiamo comunque rin­
graziare tutti gli enti che for­
niscono la loro collaborazio­
ne». 

II P m Nunziata ha fretta, 
deve sbrigare molte cose. 
Non ha tempo. «Ora lasciate­
mi andare — ci dice — arri­
vederci, e buon lavoro». 

Buon lavoro soprattutto a 
lui e al suol colleglli della 
Procura. Ma temiamo che 
più di noi giornalisti s iano 
altri a «disturbare» Il lavoro 

del magistrati inquirenti. La 
Procura di Bologna, in que­
sti giorni, si trova probabil­
mente al centro di pressioni 
di ogni tipo, non sempre fi­
nalizzate, presumibilmente, 
al l 'accertamento della veri­
tà. Le stesse dichiarazioni 
del Procurato-capo Marino, 
che suonano come u n a fiera 
rivendicazione dell 'autono­
m i a della magistratura, vo ­
gl iono essere, forse, anche 
u n a fermissima risposta a 
tale tipo di pressioni. 

La storia amara delle In­
chieste sulle stragi è, peral­
tro, nella memoria di tutti. 
Non c'è stata Inchiesta, a co ­
minciare da quella per le 

bombe del 12 dicembre '69, 
che non abbia conosc iuto in ­
terventi devlantl. È a questi 
inquinamenti che, In larga 
misura, si devono le conclu­
sioni processuali segnate d a 
generali assoluzioni. Inqui­
nament i ai quali non erano 
estranei espónenti altissimi 
dei servizi Informativi, 1 cui 
dirigenti confluirono tutti, 
quelli vecchi e quelli nuovi, 
ne l la loggia del «venerabile» 
L i d o Gelli. 

Ora c'è l'assicurazione che 
le cose sono mutate . Voglia­
m o crederlo, g iacché sappia­
m o l'importanza che, per in ­
chieste di questo genere, pos­

sono avere 1 servizi Informa­
tivi. Loro compi to preminen­
te, ovviamente , sarebbe quel­
lo di natura preventiva. Pur­
troppo anche questa volta l 
mandant i e gli esecutori del ­
la strage del 23 dicembre 
h a n n o potuto mettere a s e ­
g n o il loro programma di 
morte. Si spera, dunque, che 
a lmeno ora la loro col labora­
zione s ia davvero leale ed ef­
ficace. Quel le pressioni che 
vengono esercitate sul m a g i ­
strali Inquirenti non cost i ­
tuiscono, però, u n buon se ­
gnale . 

Ibio Paolucci 

Ordine Nero, rientrava in una 
strategia golpista. È quanto ci 
hanno detto i detenuti che han­
no deciso di parlare. Questi at­
tentati facevano da supporto a 
richieste di ordine nel paese e 
ad un tentativo di golpe». 

— Ma i fatti criminosi conv 
messi dopo il 1975 non rien­
travano nella stessa strate­
gia? 
«Non mi sembra possibile — 

dice Vigna —. Lo escludono an­
che i detenuti che parlano. Le 
stragi dal 1980 in poi, compresa 
quella di Bologna, ad esempio, 
sembrano rispondere ad altre 
finalità, interne e non esterne». 

Vigna a questo proposito 
non aggiunge di più. Dice però 
di ritenere che e è uno stretto 

Il colloquio 
con Vigna 
collegamento tra la strage di 
domenica e tutti gli episodi ri­
cordati. 

«L'impressione è che esista 
una struttura precisa — dice — 
che operava, una organizzazio­
ne in contatto con ambienti de­
viami dello Stato. Nomi non ne 
posso fare per ragioni istrutto­
rie. Ma obiettivo delle indagini 
è ovviamente anche quello di 
ricostruire gli esatti percorsi 

dell'eversione di estrema de­
stra». 

— Ma l'organizzazione esi­
ste ancora? 
•Credo — risponde Vigna — 

che attualmente più che una 
organizzazione operativa esista 
una struttura di persone messe 
al posto ritenuto giusto, che 
possono diventare preziose al 
momento opportuno». 

— Sui rapporti tra terrori­

smo nero e Loggia P2 cosa 
può dire? 
«Basta leggere la relazione 

Anselmi per capire». 
Vigna si ferma qui. Rientra 

nel suo ufficio dove lo attende 
una montagna di carte e docu­
menti. In cinquanta volumi ri­
legati c'è la storia delle bombe 
messe sui binari delle ferrovie 
in Toscana. Ma da ieri i magi­
strati Vigna, Chelazzi e Minna 
si occuperanno anche della 
strage nella galleria di Vernio. 
«Ci occupiamo della strage di 
domenica — ha precisato il so­
stituto procuratore Gabriele 
Chelazzi — per dare supporto 
ai colleghi di Bologna che con­
ducono le indagini». 

— Potrebbero sorgere dei 

conflitti di competenza? 
•Conflitti di competenza — 

dice Chelazzi — non ce ne sono 
né ce ne saranno. Quando si 
tratterà di tirare le somme la 
competenza verrà determinata 
sulla base del codice. Quando 
succederà poco importa. L'im­
portante è che l'attività proces­
suale vada avanti». 

La decisione di indagare an­
che sulla bomba del rapido 904 
Napoli-Milano significa però 
che probabilmente sono state 
trovate delle connessioni, dei 
collegamenti. Secondo i primi 
accertamenti compiuti dagli 
esperti a Bologna la bomba fat­
ta esplodere sul rapido Napoli-
Milano conteneva polvere di al­
luminio. Polvere che i periti 
hanno sempre rinvenuto in tut­

ti gli attentati commessi sulla 
linea ferroviaria Firenze-Bolo­
gna. Inoltre una perizia ha sta­
bilito che vi sono analogie (il 
medesimo congegno di attiva­
zione della bomba) tra l'atten­
tato del 12 aprite '75 ad Incisa 
Valdamo e quelli del 21 aprile 
'74 tra Vemio e Vaiano e del 31 
dicembre '74 all'Olmo vicino ad 
Arezzo, sempre sulla stessa li­
nea ferrata. È forse per questo 
che il giudice Vigna e i suoi col­
laboratori hanno voluto inter­
rogare per molte ore Mario Tu-
ti e che hanno deciso di avere 
un nuovo colloquio, il 3 gennaio 
prossimo, con il terrorista nero 
di Empoli. 

Giorgio Sgherri 

partito della strage che ci sfi­
da e c'insanguina da quindi­
ci anni. 

Noi non abbiamo chiesto 
mai di otturare questo o quel 
canale d'indagine, di esclu­
dere questa o quella Ipotesi 
né Interna né esterna. La no­
stra polemica è scattata solo 
quando si è cercato di co­
struire scenari di comodo o 
diversioni per giustificare 
insuccessi o, peggio, per co­
prire responsabilità incon­
fessabili. Non la nostra diffi­
denza partigiana ma I fatti si 
sono poi incaricati di dimo­
strare quanta sporcizia si 
fosse accumulata negli ap­
parati, quali trame si fossero 
tentate per un cambio di re­
gime anche con t'uso del ter­
rore. Sì, costante è stata la 
nostra denuncia della sotto­
valutazione dell'eversione 
nera, e magari fossimo riu­
sciti a ispirare davvero uno 
sforzo severo e continuo In 
tale direzione. 

È certo penoso che 11 cri­
mine del rapido 904 abbia 
provocato, assieme a esecra­
zione e rabbia unanimi, 
comportamenti politici dif­
ferenziati tra le forze demo­
cratiche. Al primo sussulto 
corale e unitario è succeduta 
una fase polemica che sem­
bra non placarsi. Ma una ra­
gione c'è, ed è tutta nel fatto 
che la voce del governo non è 
stata consonante con 1 senti­
menti e le attese della gente, 
non è stata all'altezza del 
dramma. Si è presentata me-

Tante parole, non 
quella essenziale 
schinamente questa trage­
dia come una sorta di dispet­
to fatto agli autori di un sup­
posto 'momento magico* 
della vita del paese; si è igno­
rata o edulcorata la storia 
reale degli Intrecci eversivi; 
si è condonato 11 fallimento, 
per tanti aspetti doloso al­
meno fino a un recente pas­
sato, della lotta sulla pista 
nera; si è seminata la disar­
mante filosofia del 'fatto in-

splegablle e Irrazionale*; si è 
gridato allo scandalo perché 
il sindaco della città, per la 
terza volta coinvolta in una 
strage, ha osato affermare 
che 11 terrorismo delle stragi 
è Impunito e chiedere una 
volontà e un Indirizzo politi­
co capaci di aggredire il male 
nel profondo. Insomma si è 
detto tutto fuorché la parola 
che ci si attendeva: l'annun­
cio di una svolta, di uno scat­
to reale e corroborato da mi-

Un comunicato 
del PCI di Bologna 

BOLOGNA — «Stupisce che, c o m e dopo le stragi dell'Itallcus 
e del la stazione, s i sollevi oggi d a parte di a lcune forze politi­
che u n polverone s trumentale e s i a l imenti u n a polemica 
priva di argomenti , t esa a nascondere la responsabilità poli­
t i ca dei governi c h e d a 15 anni s i s o n o succedut i e nei quali la 
DC h a sempre diretto II ministero dell'Interno». È quanto 
afferma u n comunicato del la segreteria del PCI di Bologna 
e m e s s o dopo le polemiche aperte d a DC, PSDI e PSI a propo­
s i to del discorso tenuto in piazza Maggiore dal s indaco Renzo 
Imbeni . La verità e la giust izia s o n o oggi p iù che ma l u n a 
necess i tà politica oltre che giudiziaria — si legge nel c o m u n i ­
cato — e in 15 anni tutte le stragi s o n o impunite , mandant i 
ed esecutori sono liberi. Chi so l leva le polemiche vuole che le 
cose cont inuino cosi? Ci vuole mol ta fantasia per negare la 
s in ton ia c h e vi è tra Bologna e il s u o s indaco. 

sure visibili per fare oggi 
quel che non si è saputo o vo­
luto fare dal 1969 In poi. 

Qui è II nocciolo del nostro 
dissenso. E questo si fa finta 
di non capire confondendo, 
nella polemica, cose che de­
vono rimanere ben distinte. 
Già Ieri l'organo della DC ha 
avanzato l'assurda tesi se­
condo cui noi abbiamo ag­
giunto Il nostro attacco poli­
tico all'attacco criminoso del 
terroristi allo Stato demo­
cratico. Ecco come si dialoga 
con l'opposizione e non solo 
da parte DC. Infatti abbiamo 
visto che lo stesso concetto 
ha In sostanza espresso il 
presidente del Consiglio a 
'Canale 5*. Avremmo dovuto 
— egli ha detto — solidariz­
zare con lo Stato ed attenerci 
alla solidarietà democratica 
anziché criticare ed esprime­
re preoccupazione. Craxl sa 
benissimo che è fuori discus­
sione la nostra dislocazione 
dalla parte della democrazia 
e della sua difesa Intransi­
gente; quello che si ostina a 
non capire è che proprio a 
ragione di questa dislocazio­
ne limpida e Intransigente 
siamo insoddisfatti e critici. 
In questa battaglia non c'è 
bisogno di una lamentosa 
unanimità che confonde go­
verno e Stato, democrazia e 
pentapartito ma di uno 
schieramento convinto e 
conseguente di combattenti, 
quale che sia la collocazione 
parlamentare. Non si può 
chiedere all'opposizione di 

associarsi a qualcosa che 
non c'è, o peggio qualcosa di 
deviante. 

Eppoi quel che In questi 
giorni è stato chiesto è assai 
di più di un'unanimità for­
male che condoni tutto e tut­
ti: è stato chiesto di accodar­
si a una visione mistifi­
catoria della realtà del paese, 
a dimenticare le ragioni pro­
fonde del malessere. Ma noi 
non abbiamo che da richia­
mare le parole del presidente 
del deputati socialisti per ri­
cordare a noi stessi e ai no­
stri critici che quella bomba 
non è esplosa nel vuoto poli­
tico, sociale, Istituzionale: 
'La questione democratica 
esplode e trascina.dietro an­
che Il ben fatto quando 1 
meccanismi di controllo e di 
vigilanza democratica si in­
ceppano, quando il Ubero 
gioco delle forze è Impedito, 
quando la strada del ricam­
bio è ostruita*. Per aver det~ 
to, con altre parole, queste 
stesse cose ci siamo attirati i 
fulmini del presidente dei s e -
natori de, Mancino, e del so* 
llto Longo (oltre che di Cra­
xl). Restiamo più che mal 
convinti che la democrazia 
Italiana deve saper condurre 
e vincere contemporanea­
mente due battaglie: contro 1 
suoi nemici giurati e contro 
le proprie debolezze e dlstor~ 
sionl. Si è forti solo se si è 
sani. E, per dirla ancora col 
compagno Formica, «è II te­
ma della debolezza dello Sta­
to democratico che dobbia­
mo porre con Inusitata ener-

carni b o v i n a e s u l n a c h e 
h a n n o u n peso notevole su l 
tota le dei c o n s u m i (il 
18,12%) e c h e porteranno al 
33,2% la quota di IVA prele­
vata s u di e s so , c o n u n a inc i ­
denza di oltre 5 punti . 

SUPERBOLLO — D a que­
s t 'anno, oltre al possessori di 
a u t o a motore diesel , anche i 
proprietari di m a c c h i n e al i ­
m e n t a t e a G P L e a m e t a n o 
dovranno pagare il superbol-
lo. Per i diesel la tas sa sarà di 
27 m i l a lire per caval lo f isca­
le, per il G P L è di 15 mi la lire 
e per 11 m e t a n o è di 10 mi la 
500 lire, s e m p r e per caval lo 
fiscale. Per le a u t o fino a 15 
caval l i , c o m u n q u e , l ' importo 
da versare è fissato forfetta­
r iamente in 300 m i l a lire per 
il diesel , 165 m i l a lire per il 
G P L e 105 m i l a lire per il m e ­
tano . S e sa le 11 superbollo, 
s cende tut tav ia 11 prezzo del 
combust ib i le . A l m e n o per il 
G P L auto (che passa da 827 a 
581 lire) e per il m e t a n o (da 
650 a 500 lire). P iù 17 lire, i n ­
vece , per il gaso l io che va a 
686 lire. Importi invariati 
per la tas sa di circolazione e 
prezzo del carburante de l le 
a u t o a benzina. Qualche ri­
tocco in s u a n c h e per l 'auto­
radio. 

TARIFFE ENEL — A u -

Prezzi e 
tariffe 
m e n t o superiore al tasso 
programmato d'inflazione 
per l'energia elettrica. Dal 
pr imo genna io Infatti l'IVA 
su l la bol letta passa dall'8 al 
9%. Inoltre rincara 11 «so­
vrapprezzo termico» (la tassa 
che si paga a vantaggio delle 

aziende che hanno centrali a 
petrolio, per compensare il 
maggiore costo della m a t e ­
ria prima) che passa d a 41,9 
a 50,5 lire a chilovattore per 
le utenze m i n i m e e da 52,90 a 
63,75 lire a chilovattore per 
le altre. Dal primo marzo a l -

Nell'85 anche i professionisti 
saranno nel mirino del fìsco 

ROMA — Professionisti con fatturati irrisori, proprietari che han­
no venduto una casa, della quale non c'è traccia nelle precedenti 
dichiarazioni dei redditi: sono queste due nuove categorie che 
passeranno nell'85 sotto la lente d'ingrandimento del fìsco. Vtsen-
tini sta mettendo a punto il decreto che prevede i controlli sull'e­
vasione. Nel mirino — a quello che si sa — ci saranno 28 categorie 
per l'Irpef e 15 per l'Iva. Come negli anni passati si faranno accer­
tamenti su tutti i lavoratori autonomi e, quindi, anche su commer­
cianti e artigiani. I controlli in base alle nuove liste non scatteran­
no, comunque, immediatamente. Toccherà all'anagrafe tributaria 
fornire liste nominative costruite in base ai criteri fissati, che 
verranno poi distribuite alla direzione generale delle imposte di­
rette e delle imposte sugli affari, agli uffici finanziari e alla guardia 
di finanza. 

tro a u m e n t o del •sovrap­
prezzo» del 2,4%, mentre u n 
altro rincaro dell'8,4% è pre­
visto fin d'ora per il primo 
gennaio '86. 

RC-AUTO — Le società 
hanno chiesto aument i del 
12,5 per cento e le previsioni 
— secondo le informazioni 
c h e circolano al ministero 
dell'Industria — n o n sono 
delle p iù rosee. In ogni caso 
dovrebbe trattarsi anche qui 
di lievitazioni oltre il tasso 
programmato d'inflazione. 

AUTOSTRADE — La ri­
chies ta delle soc ietà auto­
stradali è ferma al CIP, dove 
Il consigl io d'ammlnlstrazio-
n e dell 'ANAS h a rinviato la 
spinosa questione. D a segna­
lare che il ministro Nicolazzi 
aveva presentato al l 'assem­
blea dell'ANAS u n a proposta 
di aument i del 17%. E va a n ­
che precisato che in base al 
m e c c a n i s m o di aument i del­
l 'anno scorso, nell'85 inizia­
m o g i à con u n + 5 % senza 
toccare nulla. Nell'84, l 'au­
m e n t o scat tò infatti a m a g ­
g io e quindi in cifra assoluta 
non fu del 10% c o m e la m e ­
dia , bensì del 15%. 

POSTE — Mentre si a n ­
nunc iano per I prossimi 
giorni rincari delle tariffe in ­
terne, s o n o g ià s tat i decisi gl i 

a u m e n t i per l a posta verso 
l'estero. Per fare u n esempio, 
l a lettera tradizionale (fino a 
20 grammi) dovrà essere af­
francata con 600 lire invece 
di 550. 

TELEFONO — L'aliquota 
IVA diminuisce dal 10 a l 9%. 
Finora non s o n o stati a n ­
nunciat i sbalzi tariffari m a 
nell'85 scatta la teleselezione 
urbana a tempo a Bologna, 
Firenze, Venezia, Catania e 
Pa lermo (a R o m a , Milano, 
Napoli , Genova e Torino è 
g ià in vigore). 

CASA — Ult ima, n o n per 
ordine d'importanza, è la 
quest ione degli affitti. L'au­
m e n t o delPISTAT che fu 
soppresso con decreto gover­
nat ivo nell 'agosto scorso, 
v iene ora richiesto dall 'U­
n ione dei piccoli proprietari 
(UPPI). Il s indacato degli in ­
quilini ha g ià fatto sapere 
che la richiesta è ingiustif i­
cata perché il decreto parla 
apertamente di soppressione 
del l 'aumento dell 'agosto '84 
e n o n di u n s u o rinvio. Il S U -
NIA, comunque , t e m e c h e I 
proprietari possano avanza­
re ugua lmente la richiesta, 
puntando sul l 'arma del la 
minacc ia di sfratto. 

Guido Dell'Aquila 

s tro , il popolare attore te levi ­
s i v o R a m a Rao , c h e era poi 
r iusci to in m o d o altrettanto 
c lamoroso a farsi reintegra­
re nel la carica. 

I n serata, mig l ia ia e m i ­
gliata di d imostrant i del 
Congresso s i s o n o riversati 
nel le s trade di Nuova Delhi 
per Inneggiare al successo di 
Rajiv Gandhi e del s u o parti­
to . La folla avrebbe vo luto 
inscenare u n a a d u n a t a g i ­
gante sca davant i al la resi­
denza del pr imo minis tro (la 
s t e s sa davant i a l l a quale è 
s ta ta assass inata Indirà), m a 
h a trovato la s trada sbarrata 
da l la polizia c o n cavalli di 
frisla per evidenti preoccu­
pazioni di s icurezza. 

Ad alcuni fra 1 più noti 
esponent i dell 'opposizione il 
responso del le urne ha Inflit­
to u n a vera e propria umil ia* 

iranza 
perRajiv Gandhi 

donna è so l tanto «una catt i ­
va perditrice». Il ministro 
dell'Interno Naras imha Rao, 
u n fedelissimo di Indirà, è 
s tato net tamente battuto 

nell'Andhra Pradesh, m a è 
s tato poi efetto nel lo Stato di 
Maharashtra c o n u n o scarto 
di ben 200 m i l a voti. 

Siegmund Giruberg 

zlone. Così Atal Behari Va-
jpayee, capo del Bhart iya Ja -
nata Party, ha dovuto r inun­
ciare al segg io c h e occupava 
d a diverse legislature per la ­
sciarlo al candidato gover­
nat ivo c h e l'ha superato di 
mol t i s s ime lunghezze; anche 
il presidente del partito J a -
nata , Chandra Shekar, è s ta ­
to v i s tosamente battuto. Fra 
I grandi esclusi vi è a n c h e 
Maneka Gandhi , ex -cognata 
ed accesa rivale politica di 
Rajiv c h e è s ta ta superata d a 
quest 'ul t imo di oltre cento­
m i l a voti: 1 due s i contende­

v a n o il segg io di Amethi , 
nell'Uttar Pradesh, c h e fu di 
Sanjay Gandhi , secondoge­
n i t o di Indirà e marito di 
Maneka, morto tre anni fa In 
u n incidente. Maneka h a di­
chiarato di voler contestare 1 
risultati, accusando il gover­
n o di frodi e sos tenendo di 
avere u n a documentaz ione 
fotografica da cui risulta che 
•alcuni elettori* h a n n o vota* 
t o due o tre volte; respinto 
dal la Commiss ione elettora­
le nazionale. Il rec lamo di 
Maneka verrà portato a l la 
Corte suprema, m a fonti g o ­
vernative affermano che la 
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già al centro del nostro di­
battito politico». Ma ha da 
essere un dibattito vero, non 
una scomposta campagna di 
a u topropaganda. 

Enzo Roggi 

Per un grave incidente è scomparso 
il compagno 

ROBERTO ROSOLEN 
di anni 27 

funzionario della Confeoltivatorì di 
Vercelli. Alla famiglia, alla compa­
gna Fulvia, alla figlia Alice di 4 an­
ni. alla sezione del Pei di Crescenti-
nò. alla Confeoltivatorì provinciale, 
la Federazione comunista e tutti i 
comunisti vercellesi esprimono le 

tiiù fraterne condoglianze per la do-
orosa perdita. 

Vercelli, 29 dicembre 1984. 

E! deceduto il giorno di Natale il 
compagno 

GIOVANNI MORATTO 
comunista militante già del persona­
le viaggiante dei servizi di distribu­
zione del nostro giornale. La federa­
zione provinciale del Pei di Padova 
e i compagni della sezione Galvani 
partecipano al dolore ed al lutto del­
la moglie, delle figlie e dei familiari 
tutU. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 con partenza dall'Isu-
tuto di medicina legale per il Cimi­
tero Maggiore. 
Padova. 29 dicembre 1984 

I compagni della FILT-CGIL regio­
nale e comprensoriale sono vicini al­
la compagna Carmen ed alla fami­
glia De Luca per la scomparsa della 
cara mamma. 

Torino. 29 dicembre 1984. 

Nicodemo, Mario e Laura Boccia ri­
cordano con commozione il compa­
gno ed amico carissimo 

ALFONSO LEONETTI 
e sottoscrivono 50.000 lire per «l'Uni­
ta». 
Roma. 29 dicembre 1984. 

Pina Sassano ricorda il carissimo 
amico 

ALFONSO LEONETTI 
Roma, 29 dicembre 1984. 

Quaranta anni fa il patriota comuni­
sta 

DANTE FREDDI 
veniva trucidato dai nazi-fasristi. 1 
familiari lo ricordano a quanti lo eb­
bero cara Sottoscrivono prò «Unita». 
Reggiolo. 29 dicembre 1984. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NICOLA VARESINI 
iscritto al Pei dal 1921. la moglie e la 
figlia nel ricordarlo ai compagni e 
agli amici sottoscrivono lire 100 mila 
per YUnitA. 
Alessandria 29 dicembre 1984 

Nel terra anniversario della scom­
parsa dì 

ANTONIO PASINI 
i figli Italo e Carlo Io ricordano con 
grande affetto e rimpianto e sotto­
scrivono in sua memoria 70 000 lire 
per «l'Unita*. 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
delcompagnq 

GIUSEPPE MORIELU 
i familiari ricordandolo con immu­
tato affetto sottoscrivono 20.000 lire 
per l'Unita. 
Genova, 29 dicembre 1984 

Nel 10- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI MURA 
la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 10.000 lire 
per l'Unità. 
Genova, 29 dicembre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO ARIOTTI 
«Lenin* 

la moglie, i figli, i generi e la cognita 
nel ricordarlo con affetto aottoacri-
vono 20.000 lire per l'Unita. 
Genova, 29 tJfcetnbr* 19*4 
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